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  DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  NN°°  3355  DDEELL  0011//0022//22001199   

PPRROOPPOOSSTTAA  NN°°112244  DDEELL  3311//0011//22001199  --  RREEGGIISSTTRROO  GGEENNEERRAALLEE  NN°°  9900  

IL DIRIGENTE DELL’AREA AREA AMBIENTE 

SERVIZIO AUTORIZZ AZI ONI  -  AIA 

Viste: 

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

• il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, pubblicato nel S.O. n. 127 della 

Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31.05.2007 recante “Emanazione di linee guida per l’individuazione e 

l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per l’attività di impianto di deposito preliminare, 

conto terzi, di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi , ai fini dello smaltimento e/o 

riciclaggio/recupero  di cui all’Allegato I del decreto legislativo 18.02.1999 n. 59”;  

• la legge regionale 11 maggio 2006 n. 4, art. 22 commi 3 – 8, che individua la Provincia quale 

autorità competente al rilascio delle AIA; 

• la legge regionale 12 giugno 2006, n.9 relativa a “Conferimento di funzioni e compiti agli enti 

locali”; 

• le linee guida regionali in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale, di cui alla delibera G.R. 

11.10.2006 n. 43/15, nonché la Guida alla compilazione della domanda di AIA e la relativa 

modulistica di cui alla determinazione ds/da del 16.11.2006 n. 1763/II; 

• la Legge 19 dicembre 2007 n. 243 “Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 30 

ottobre 2007, recante differimento di termini in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale e 

norme transitorie”; 

• la Legge 28 febbraio 2008 n. 31, art. 32 bis, che modifica la Legge 243/2007; 

• il Decreto Interministeriale 24 aprile 2008 concernente “Modalità, anche contabili, e tariffe da 

applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, 
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n. 59, recante attuazione integrale della direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento”; 

• la Legge Regionale 4 febbraio 2016, n. 2 relativa a “Riordino del sistema delle autonomie locali 

della Sardegna.”; 

• l’istanza di modifica non sostanziale presentata dalla Soc. IRECO s.r.l. , prot nr. 1491 del 

21.01.2019, e l’integrazione documentale prot. nr. 2282 del 30.01.2019, per la modifica 

planimetrica delle aree di stoccaggio R13 e D15 all’interno dell’impianto di Villacidro, senza 

modifica dei quantitativi di stoccaggio istantaneo come autorizzati nell’AIA nr. 09/2011 e s.m.i.. .; 

• la planimetria allegata all’istanza succitata; 

• la comunicazione di avvenuto pagamento degli oneri istruttori, prot. 2156 del 28/01/2019; 

Richiamate: 

• l’Autorizzazione Integrata Ambientale nr. 09/2011 e s.m.i. rilasciata alla Società IRECO s.r.l., sede 

legale in Cagliari – Via dell’Artigianato  n°6, sede operativa in Villacidro  (VS) — Zona Industriale 

(distinto al Fg.3 mappale 929), ai sensi dell’art. 5 comma 12 del D.lgs. 59/05 e dell’art. 22 della 

L.R. 11.05.2006, per l’esercizio dell’impianto di deposito preliminare (operazione di recupero R13 

dell’All. C alla parte IV del D,lgs.152/06 e operazione di smaltimento D15 dell’All. B alla parte IV 

del D.lgs.152/06), conto terzi, e pretrattamento meccanico di riduzione volumetrica (solo rifiuti 

non pericolosi – operazione di recupero R12 dell’All. C alla parte IV del D,lgs.152/06 e operazione 

di smaltimento D13 dell’All. B alla parte IV del D.lgs.152/06) di rifiuti speciali pericolosi e non 

pericolosi, ai fini dello smaltimento (operazione D15 dell’All. B alla parte IV del D.lgs.152/06)  e/o 

recupero (operazione di recupero R13 dell’All. C alla parte IV del D,lgs.152/06). 

Preso atto che: 

• la relazione tecnica allegata all’istanza, di modifica non sostanziale, esplicita che il trattamento 

dello smontaggio dei RAEE eseguito dalla Società IRECO, come da Dlgs n. 49/2014, dando esiti 

molto positivi permette di incrementare le parti dei Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed 

Elettroniche da recuperare/riciclare;  

• Per le ragioni sopra esposte la Soc. nel proprio impianto in Z.I. di Villacidro ha necessità gestionali 

di aumentare gli spazi, all’interno del capannone, per lo stoccaggio dei rifiuti da destinare al 

recupero, e conseguentemente una diminuzione degli spazi dedicati per i rifiuti destinati allo 

smaltimento; 

• Che per le stesse motivazioni sopra richiamate la Società richiede di potere stoccare sul piazzale 

esterno i rifiuti contenenti amianto a matrice compatta (CER 17.06.05); 

Considerato che:   

• che non sussistono elementi ostativi in quanto la richiesta della Soc. Ireco è da ritenersi non 

modifica non sostanziale in quanto non modifica i quantitativi di stoccaggio istantaneo e/o di 
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gestione rifiuti come autorizzati nell’AIA nr. 09/ 2011 e s.m.i., e che detta modifica non implica 

ricadute negative sull’ambiente; 

Verificato che: 

• che la richiesta, che deriva dall’andamento del mercato, è inerente alla rimodulazione all’interno 

dell’impianto delle aree di stoccaggio R13 e D15 con l’aumento dell’area di stoccaggio R13 e una 

parziale diminuzione dell’area destinata a D15; 

• che lo stoccaggio del materiale amianto a matrice compatta in area appositamente attrezzata è 

richiesto per migliorare il sistema gestionale dell’impianto;  

• che l’istanza porta alla seguente configurazione planimetrica: 

•   



Determinazione Area Ambiente n° 35 del 01/02/2019 

 

 

Visto: 

• Il D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

• il la L. n.241/1990, art.5, c.1; 

• il D.lgs. 18 agosto 2000 nr. 267; 

• il Decreto dell’Amministratore Straordinario nr. 19 del 15.12.2016 di affidamento dell’incarico 

Dirigenziale dell’Area Ambiente alla sottoscritta Dr.ssa Speranza Schirru; 

DETERMINA 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

2. Il presente provvedimento è parte integrante dell’Autorizzazione Integrata Ambientale nr. 

09/2011 modificata con provvedimento dirigenziale della Ex Provincia del Medio Campidano il 

24/09/2012 e s.m.i. rilasciata alla Soc. IRECO S.r.l. dalla ex provincia del Medio Campidano; 

3. Il presente atto non comporta modifiche alle quantità trattabili già autorizzate nell’l’AIA del 

24/09/2012 e s.m.i., limiti ai quali il Gestore deve sempre attenersi; 

4. La Società IRECO srl, è autorizzata alla rimodulazione degli spazi destinati alla messa in riserva 

R13 e del deposito preliminare prima dello smaltimento D15 e allo stoccaggio dei materiali 

contenti amianto (CER 170605) nell’area denominata F nel proprio stabilimento, sito in 

territorio comunale di Villacidro — Zona Industriale (distinto al Fg.3 mappale n. 929); 

5. Il Gestore è tenuto a rispettare le seguenti prescrizioni: 

a) i rifiuti contenti amianto dovranno essere depositati nell’area di deposito preliminare 

denominata F nelle modalità e con i trattamenti di imballaggio previsti dalla 

normativa vigente; 

b) i rifiuti contenti amianto dovranno essere imballati in sacchi omologati, almeno a 

doppio foglio chiusi ermeticamente al fine di evitare la dispersione da parte del vento 

di polveri provenienti dai sacchi e dagli involucri; 

c) i rifiuti contenti amianto dovranno essere identificati con apposita segnaletica 

operando in conformità a quanto prescritto dalle normativa in  materia di sicurezza e 

di tutela della salute dei lavoratori 

d) i materiali contenenti amianto depositati dell’area F, al fine di evitare il 

danneggiamento dei presidi di contenimento, non potranno essere stoccati per un 

tempo superiore ai 60 giorni; 

e) le modifiche autorizzate comportano una revisione del PMC che dovrà essere 

trasmesso per la valutazione all’Arpas e Provincia entro 30 giorni a fare data dal 

ricevimento del presente provvedimento; 

f) La cartellonistica nell’area F e nelle aree D15 e R13 devono riportare correttamente i 

codici C.E.R. (Catalogo Europeo dei Rifiuti) con una sintetica descrizione, assieme ai 

consigli di sicurezza e alle eventuali classi di pericolosità; 
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6.  Ricorso 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al TAR Sardegna nel termine perentorio 

di 60 giorni dalla data di ricevimento del presente atto o al Capo dello stato entro 120 giorni. 

7. Altre Specifiche  
Il presente Provvedimento Dirigenziale rilasciata ai sensi del D.Lgs. 152/06, non esime la 

Società Ireco  S.r.l. dal munirsi di tutte le eventuali ulteriori autorizzazioni di competenza di 

altri enti. 

8. IL SOGGETTO GESTORE, NEL CORSO DELLE OPERAZIONI AUTORIZZATE DAL PRESENTE ATTO, È COMUNQUE TENUTO 

AL RISPETTO DI TUTTI GLI ADEMPIMENTI PRESCRITTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTI ANCHE 

IN MATERIA DI SICUREZZA ED IGIENE SUI LUOGHI DI LAVORO; 

9. Si precisa ottemperando a quanto prescritto dall’art. 5 c.3 della Legge 241/1990 che: 

a) responsabile del procedimento di cui al presente Provvedimento amministrativo è il 

Servizio Gestione Rifiuti Area Ambiente, con sede in Via Paganini 22 – 09025 Sanluri; 

b) Ai sensi della succitata Legge i soggetti interessati possono presentare ricorso gerarchico 

a questa Amministrazione, nei modi di legge, entro 10 giorni dalla data di ricevimento 

del presente atto, ovvero, ricorso giurisdizionale al T.A.R. Sardegna ed in alternativa 

ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 

giorni dalla data di ricevimento. 

10. Il presente provvedimento non ha aspetti contabili; 

11. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Finanziario per gli adempimenti di 

competenza. 

12. di disporre la pubblicazione del presente atto sull’albo pretorio online, conformemente alle 

disposizioni di cui alla Legge 18 giugno 2009 n. 69, al fine di garantire l'effetto di pubblicità 

legale del provvedimento.  

Allegati:  
1.  Planimetria impianto  

Lì, 01/02/2019 

Il Funzionario Istruttore:  

(Carlo Garau) 
 IL DIRIGENTE D’AREA 

Speranza Schirru 
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VISTO NON NECESSARIO
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